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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 10.01.2018 – ore 14,30. 
 

*** 
Ordine del giorno: 
 

1. Approvazione verbali sedute precedenti. 
2. Analisi e modifiche del Regolamento Consulta Immigrati. 
3. Varie ed eventuali. 

 
Sono presenti: la Presidente Guerra Tiziana, la Vice Presidente Paita Marzia Gemma, i 
Consiglieri Barattini Franco, Bertocchi Barbara, Raffo Daria, Andreazzoli Giuseppina, Crudeli 
Roberta e Vannucci Andrea. 
 
E’ presente l’Assessore Galleni Anna Lucia 
 
Presiede Guerra Tiziana. 
 
Svolge le funzioni di segretario Giromella Andrea. 

*** 
 

1. Approvazione verbali delle sedute precedenti  
 

La Presidente Guerra, preso atto che a tutti i Commissari è stato inoltrato il verbale della seduta 
del 15 novembre 2017 prima di metterlo in votazione, chiede se vi siano integrazioni o modifiche 
da apportare. In assenza di richieste in tal senso, la Presidente pone in votazione il verbale in 
questione  che viene approvato all’unanimità. 
 
La Presidente cede poi la parola al segretario per introdurre la votazione del prossimo verbale. 
Giromella richiama velocemente la procedura attraverso la quale si arriva alla votazione del 
verbale di una seduta congiunta come è stata quella del 28 novembre 2017. Posto il rispetto di 
tutti i passaggi previsti da detta procedura chiede alla Presidente di mettere in votazione il verbale 
in parola che viene approvato all’unanimità. 

*** 
2. Analisi e modifiche del Regolamento Consulta Immigrati. 

 
La Presidente Guerra inquadra l’argomento attraverso il richiamo ai riferimenti normativi, alle 
finalità e ai mezzi attraverso i quali poter raggiungere queste ultime. La sottolineatura riguarda il 
ruolo di luogo dove poter permettere la massima informazione dei cittadini stranieri presenti sul 
territorio circa le opportunità che questo offre loro che si vorrebbe riconoscere alla consulta. 
Riguarda ancora la filosofia cui ci si vorrebbe ispirare che è quella che vuole fare di questo 
organismo una sede la più aperta possibile fin dal suo nome dando applicazione ad una 
rappresentanza più diretta delle comunità. Si entra sul tema della composizione della Consulta e la 
Presidente chiede alla Consigliera Paita di spiegare l’idea del Registro delle Comunità. La 
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Consigliera spiega come avuto riguardo proprio al Regolamento  ed alla legge 203/1994 che 
recepisce la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla partecipazione degli stranieri alla vita 
pubblica locale, si è pensato che ci sia la necessità di istituire presso il Comune un Registro delle 
comunità straniere attraverso il quale potranno poi prendere parte alla Consulta in presenza dei 
requisiti richiesti. 
Tale necessità, prosegue Paita nasce dalla volontà di conoscere tutte le realtà presenti sul 
territorio, ascoltando le necessità, le problematiche, le opinioni in maniera inclusiva. 
I requisiti che si pensa di richiedere dovranno essere: 

- documenti fondativi della Comunità con l’elezione in forma democratica dei propri 
rappresentanti; 

- uno status giuridico dal quale si evinca la suddetta forma democratica rispetto al quale si 
potrebbe far riferimento alle notizie reperibili in Prefettura. 

Paita continua spiegando che le comunità che vorranno iscriversi al registro, dovranno inserire i 
propri dati come la sede legale, il nominativo dei loro rappresentanti ecc… e successivamente 
dovranno caricare la documentazione di cui sopra.  
L’informazione alle comunità circa la suddetta procedura sarà da garantire mediante un avviso 
pubblico a mezzo stampa e con la necessaria collaborazione del Settore Sociale. 
Interviene la Presidente Guerra per precisare di aver già parlato con il Dirigente della fattibilità del 
progetto. Dallo stesso sarebbe stato garantito il necessario approfondimento e la possibilità di 
dedicare una risorsa umana del Settore alla gestione di questo strumento. 
La Consigliera Andreazzoli chiede lumi circa la futura composizione dell’organismo: se cioè si 
pensi di lasciare in essere le attuali previsioni piuttosto vaghe ma inclusive o se si pensi a 
individuare dei criteri di scelta dei componenti. Andreazzoli, infatti, pone l’accento sul fatto che la 
seconda via tra quelle citate sopra porti con sé problematiche relative alla scelta di questi criteri e 
in definitiva alla necessità di spiegare bene perché si fanno partecipare alcuni e non altri. Si 
inseriscono sul tema i Consiglieri Vannucci e Crudeli che promuovo l’idea del coinvolgimento il 
più ampio possibile. Tutti i commissari sembrano d’accordo su questo. Piuttosto Vannucci non 
comprende come l’espediente del registro e del coinvolgimento delle comunità dovrebbe 
rispondere al criterio della rappresentanza diretta che, casomai, finirebbe per essere ancor più 
mediata. La Presidente spiega il concetto da lei citato inizialmente nel senso di dare 
rappresentanza a coloro che fino ad oggi in quell’organismo, aperto solo alle associazioni, non 
erano presenti.  
 
La commissione nel suo insieme è orientata a portare avanti i necessari approfondimenti circa la 
creazione di questo registro parallelamente al procedimento di revisione del Regolamento della 
Consulta Immigrati. 

*** 
3. Varie ed eventuali. Niente a verbale 

 
La seduta termina alle ore 15.15 
 
F.to Il segretario verbalizzante                                      F.to La Presidente della Commissione 
         Andrea Giromella                                                             Tiziana Guerra 


